
                                        
Eti di                              Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche 

FLP DIFESA 
Coordinamento Nazionale  

 

  piazza Dante, 12 - 00185– ROMA   -     06-77201726      06-77201728    -   @-mail: nazionale@flpdifesa.it   –   web: www.flpdifesa.it  
 

NOTIZIARIO n. 122 del 18 OTTOBRE 2010  
 

OCCORRERA’ COMUNQUE MODIFICARE L’ACCORDO DEFINITIVO RECEPENDO I RILIEVI VENUTI DA FP E RAG.GEN.  

 VIA LIBERA DAGLI ORGANI CERTIFICATORI ALL’ACCORDO FUA 2010 
CONFERMATI I CONTINGENTI A CONCORSO PER GLI SVILUPPI EC.   

 

Facendo seguito a quanto da noi anticipato nel Notiziario n. 120 del 13 u.s., vi confermiamo che la 
Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e Finanze-Ragioneria generale dello Stato hanno dato 
sostanzialmente il via libera, pur con alcuni rilievi,  alla prima delle due ipotesi di accordo in esame 
in virtù di quanto previsto dall’art. 40-bis, commi 1 e 2, del D. Lgs. 165/2001. 

Ci riferiamo all’ipotesi di accordo sottoscritta in data 23 luglio 2010 dal Delegato del Ministro 
dr.ssa Preti e dalle OO.SS. nazionali e relativa alla distribuzione del FUA 2010,  che ha ottenuto  da F.P. 
e MEF-Rag.Gen. la certificazione di compatibilità economico-finanziaria, che è però stata accompagnata 
da una serie di rilievi che obbligheranno le Parti firmatarie ad alcune modifiche  che dovranno essere 
recepite in sede di sottoscrizione definitiva dell’accordo. 

In allegato, per l’utile conoscenza dei colleghi,  le due note pervenute a Persociv da parte dagli 
Organi certificatori, in merito ai cui contenuti proviamo a proporre alcune primissime considerazioni. 

Innanzitutto registriamo con soddisfazione che in merito al contenuto dell’art. 4 
(“Accantonamento delle risorse e contingenti per gli sviluppi economici del personale dell’anno 2010”)  non 
si registrano rilievi di merito da parte degli Organi certificatori, per cui possiamo sin da ora affermare 
che i contingenti cui attribuire la fascia retributiva immediatamente superiore al termine dello 
svolgimento delle prove selettive sono esattamente quelle fissate nell’ipotesi di accordo del 23 luglio, e 
dunque in totale 21.826 distribuiti per le diverse aree e per le diverse fasce secondo il prospetto 
recepito all’interno dello stesso art. 4. .  Va però segnalato, e non poteva evidentemente che essere così, 
che, in relazione agli sviluppi economici,  F.P. e MEF-Rag. Gen. condizionano il loro definitivo parere 
favorevole all’ avvenuta certificazione dell’ipotesi di accordo sui criteri (ex ipotesi di accordo del 28-29 
aprile,  già modificata nell’ipotesi di accordo del 22.09.2010), attualmente ancora sotto esame. 

In merito ai rilievi venuti da F.P e MEF  all’ipotesi del 23 luglio, va sinteticamente osservato: 
 sorprende il  richiamo alle norme contrattuali che obbligherebbero alla “ripartizione delle risorse 

disponibili tra i possibili utilizzi previsti dalla contrattazione nazionale e senza indicare specifici 
criteri di distribuzione delle stesse alla contrattazione di posto di lavoro”,  atteso che dette norme 
erano in vigore anche al momento della sottoscrizione degli accordi FUA degli anni scorsi che avevamo 
lo stesso impianto di quello del 2010, e non ci sembra che siano stati mai mossi rilievi a tal riguardo; 

 i rilievi più delicati riguardano i richiami alle disposizione introdotte dal D.Lgs. 150/2009, la 
famigerata “legge Brunetta”: la mancata previsione di criteri per la distribuzione delle risorse 
destinate al  merito e impegno individuale;  l’aver impropriamente ricondotto a contrattazione/ 
concertazione  materie che il D.Lgs. 150 espressamente escluderebbe da relazione sindacale, e in 
particolare la disciplina delle Posizioni Organizzative e l’articolazione dell’orario di lavoro in turni;la 
necessità di un verifica preliminare su progetti e apporti prima dell’erogazione dei compensi FUS.  

Ovviamente, questi rilievi, ancorchè contestabili e certamente contestate da parte nostra, 
obbligheranno comunque le Parti firmatarie ad alcune modifiche in sede di sottoscrizione definitiva 
dell’accordo, atteso che, senza quelle modifiche, l’accordo non potrebbe seguire il suo ulteriore corso, 
con tutte le ricadute negative (stop agli sviluppi economici; stop alla distribuzione dell’acconto FUS; etc.) 

Ovviamente, di tutti questi problemi, non possiamo che ringraziare l’ineffabile Ministro Brunetta! 
Fraterni saluti a tutti.                                                  IL COORDINATORE GENERALE 

                                                                                                               (Giancarlo PITTELLI)   
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E, p.c. 	 Al Ministero dell'economia e delle finanze 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato / IGOP 
Via XX Settembre, 97 
00187 - ROMA 

Oggetto: Ministero della Difesa - Ipotesi di accordo per la distribuzione del Fondo Unico di 
Amministrazione della Difesa - anno 2010. 

Si fa riferimento aIripotesi di contratto integrativo indicata in oggetto, trasmessa con nota n. 
65214 Div.ll del 25 agosto 2010, la quale risulta strettamente collegata ad altra ipotesi di accordo 
ancora all'esame di questo Dipartimento e di quello della Ragioneria Generale dello Stato - IGOP" 
ai fini della certificazione prevista dall' articolo 40-bis, commi l e 2, del d.lgs. n. 165/0l, quale 
"'"ipotesi di accordo per la definizione del CCNI del personale non dirigenziale in attuazione del 
CCNL 2006-2009", sottoscritto in data 28-29 aprile 2010. 

Resta fermo, pertanto, che il parere favorevole all'ipotesi di accordo di cui all'oggetto è 
condizionato all'avvenuta certificazione dell'accordo sottoscritto il 28-29 aprile 2010. 

Si rinvia inoltre alla nota del Ministero dell'economia e delle finanze allegata con CUI SI 

formulano alcune condizioni all"ulteriore corso dell'accordo in esame. e si rappresenta quanto 
segue. 

Gli articoli 12 e 13 attribuiscono delle risorse al Fondo Unico di Sede (FUS). affidando alla 
contrattazione locale la distribuzione dello stesso fra tutti i dipendenti, per le tinalità di cui 
alrarticolo 32 del CCNL 1999 (L'tilizzo Fondo). degli articoli 21. 21 e 23 del CCNL 2007, nonché 
gli articoli 2 e 3 del CCNL 2009 (Misurazione e mlutazione della qualità dei serl'i=i), senza 
definire la ripartizione delle risorse disponibili tra i possibili utilizzi previsti dalla contrattazione 
nazionale e senza indicare specifici criteri di distribuzione delle stesse alla contrattazione di posto di 
lavoro. Ciò risulta in contrasto con quanto previsto dalla contrattazione nazionale (articoli 4 e 32 del 
CeNL 1999. articolo 7 del CCNL 2001. nonché articolo 32 del CCNL 2007) e. per quanto attiene 
alle risorse destinate a premIare il merito e l'impegno individuale. al decreto legislativo n. 
15fr2009. ~---	 ... . 

Con rit~rill1ento alla possibilità di corrispondere. anche a titolo di ··acconto". in una () più 
sohl/.ioni. le indennità a carico del FUS (cfr. articolo 13. comma 4. deIraccordo in esame). si 
ramI11~nta la necessità di subordinare l'erogazione dei compensi riconosciuti in sede di 
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contrattazione integrativa alla necessaria verifica dell'effettivo apporto partecipativo dei dipendenti 
e del raggiungimento dei risultati, secondo quanto stabilito in materia dalla Corte dei Conti. 

Si rappresenta, inoltre, che gli articoli 5, comma 2. e 40, comma l, del d.lgs. n. 165/2001. 
come modificati dal d.lgs. n. 150/09, hanno definito gli ambiti riservati, rispettivamente, alla 
contrattazione collettiva ed alla legge; In part:icor~ire, sono escluse dalla contrattaZÌOnecollettiva le 
ma1eneatt1neiitrail'organl~z.azi~n~_.~~è.~!L}lnlcl e dì quelle afferenti alle prèrogative dirigenzIalI. 
n~mché delle misure inerenti arIa gestione dei rapporti dllavoro~'-Non'sèmora qumdi coiiforme a 
normativaognTprevisIone"dI ·contrartizTone""o·concertazioiie di aspetti relativi all'organizzazione. 
quali ad esempio la possibilità di far ricorso alle tumazioni prevista nell'Allegato 9 dell'accordo, 
ovvero la definizione aercnten per Il riconoscImento e l'attribuzione delle posizioni organizzative 
di cui aIrAnnesso A, i qualI possono esserE oggetto ru sotairrformarionecrlie-partisindacali.-'>M--_·_______._c.__ ___._______ _________ .____~ ~ 

Esulano poi dalla contrattazione integrativa, in quanto regolate dalla contrattazione nazionale, 
le previsioni' di cui all'articolo 5 dell'accordo, attinente alla riassegnazione al FUA dei differenziali 
retributivi (cfr. art. 31 CCNL 1999. come successivamente integrato dall'articolo 6 del CCNL 
2001), nonché quelle dell'articolo 14. relativo all'informazione successiva alle OO.SS attraverso 
prospetti analitici della distribuzione del Fondo di Sede (occorre al riguardo applicare l'art. 6, 
lettera A, comma 3, del CCNL Ministeri 1999, relativo all'informazione dei dati complessivi della 
distribuzione del Fondo unico di Amministrazione). 

Per quanto sopra esposto, quindi, si ritiene che l'accordo in esame possa seguire il suo ulteriore 
corso a condizione che in sede di sottoscrizione definitiva venga modificato nei termini sopra 
indicati. 
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E L'ANAUSI DEI COSTI DEL LAVORO Ptf*F.lLICO 
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Prot N. 81766 Alla Presidenza del Consiglio dei 
ruf. Prot. Entrata N. 76329 Ministri - Dipartimento della 
AJlegati: Funzi.one Pubblica - Ufficio 
Risposta a nota del: Relazioni Sindacali 

OGGETTO: Ministero della Difesa - Ipotesi di accordo relativo alla distribuzione del fOlldo 

unico di amministrazione anno 2010. 

Si è esaminata l'ipotesi di contratto integrativo indicato in oggetto. 

Al riguardo, relativamente agli sviluppi economici previsti dall'articolo 4, si fa presente 


che gli stessi potranno attuarsi solo ad avvenuta certificazione dell'accordo datato 28-29 aprile 


20 lO, ancora in corso. 


(n ordine a1 collegato negoziaI e, che prevede nuovi criteri per il riconoscimento delle 


Posizioni organizzative. si rinvia. al parere di codesto Dipartimento. 


In relazione all'articolo 14 - Informazione alle OQ.SS. si fa presente che analoga 

disposizione era già contenuta nell'accordo relativo al FUA 2009 sulla quale codesto 

Dipartimento ha espresso perplessità. 

http:GeNERA.LE


/ rnfine, si ritiene utile segnalare che gli importi di risorse variabili da assegnare al FUA 

20 lO non comprendono i rispanni derivanti dal lavoro a tempo parziale ai sensi dell'articolo 73 

del D.L. 112/2008 convertito con modificazioni dalla legge n. 13312008. 

Stante le suesposte considerazionì sì ritiene che raccordo in esame possa seguire il 

suo ulteriore corso a condizione che in sede di sottoscrizione definitiva venga modificato nei 

termini sopra specificati. 
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